CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA PREPARAZIONE E LA FORNITURA DI PASTI CALDI IN VASCHETTE MONOPORZIONE E SIGILLATE PER MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI OSPITI PRESSO I CENTRI DI PRIMA ACCOGLIENZA (CPA) IN CATANIA VIA NUOVALUCELLO 21 E VIA MARATONA 1/3 – PROGETTO HOME OLTREMARE N. 1755 – FINANZIATO A VALERE SUL FONDO FAMI -Fondo Asilo,
Migrazione ed Integrazione 2014-2020 – lett. E - Potenziamento dei servizi di PRIMA accoglienza e assistenza specifica per MSNA)


I.- Oggetto dell’Appalto
Il Presente capitolato ha per oggetto la disciplina del servizio di preparazione e fornitura di pasti caldi cucinati e confezionati, presso un centro di cottura esterno alle strutture per i minori stranieri non accompagnati ospiti dei CPA siti in Catania in Via Nuovalucello 21 e Via Maratona1/3.
Il servizio dovrà essere espletato mediante produzione dei pasti nel Centro cottura della ditta aggiudicataria e il trasporto presso i locali dei Centri di Prima Accoglienza.
La fornitura avverrà secondo la composizione quantitativa e qualitativa del menù settimanale riportato nella tabella dietetica allegata e con le modalità indicate nel presente C.S.A.
Il cibo deve essere fornito tramite vaschette monoporzione idoneamente sigillate e trasportato tramite appositi contenitori termici, atti a mantenere costante la temperatura del cibo salvaguardando le caratteristiche organolettiche degli alimenti. Nella fornitura è incluso l’approvvigionamento di ogni genere di stoviglie, tovaglioli di carta e posate necessarie alla somministrazione e consumazione dei pasti.
Il numero medio dei pasti erogati giornalmente è di circa 100 (50 a pranzo e 50 a cena).
Il servizio sarà effettuato tutti i giorni dal lunedì alla domenica come da tabella dietetica allegata (pranzo e cena) da erogare nel periodo contrattuale. Il predetto numero di pasti è indicativo in quanto è subordinato alla effettiva presenza dei MSNA e pertanto l’aggiudicatario non è autorizzato a richieste di risarcimento o indennizzo. Resta inteso che, qualora gli utenti siano in numero inferiore a quello previsto dal presente capitolato, con conseguente variazione del numero di pasti erogati, il corrispettivo mensile da riconoscere all’aggiudicatario sarà rapportato al numero dei minori che hanno realmente usufruito del servizio.
Il Consorzio si riserva la facoltà, previo accertamento della sussistenza di ragioni di convenienza e di pubblico interesse, di prorogare la durate del contratto stesso qualora la ditta abbia sempre garantito un servizio efficiente e soddisfacente a giudizio insindacabile del Consorzio.
Rimane inoltre nella facoltà dl Consorzio di risolvere il contratto, anche prima della scadenza contrattuale, qualora, per esigenze connesse al perseguimento dei fini istituzionali pubblici, venisse a cessare il bisogno del servizio di cui trattasi o il servizio offerto non rispetti i requisiti. In tal caso il Consorzio dovrà comunicare alla ditta aggiudicataria l’intendimento di risolvere il contratto con un preavviso di 15 giorni e sarà dovuto al gestore unicamente l’importo derivante dal servizio effettivamente erogato.

Il servizio di fornitura pasti, reso con pasti veicolati, disciplinato dal presente capitolato, comprende tutte le attività necessarie per la preparazione, la fornitura e distribuzione dei pasti presso i centri di refezione da parte della ditta aggiudicataria.
II.- Caratteristiche tecniche della fornitura
Il servizio dovrà essere svolto per sette giorni alla settimana con una somministrazione quotidiana di pranzo e cena, secondo il numero delle presenze nel centro.
Ogni pasto (pranzo e cena con alternanza dei menù previsti) sarà composto da un primo piatto (pasta g 100/150 a seconda del condimento o g 80 pasta e 100 g di legumi o riso), un secondo piatto (carne rossa 150 g, carne bianca 200 o 250 g se con osso, pesce 200 g, due uova, 100 g di formaggio, 300 g di verdura), frutta di stagione (150 g oppure 1 frutto, mela, pera, arancia ecc.), due panini (g 60 cad), 0,5 lt. di acqua minerale.
Nella scelta degli alimenti sarà posta la massima cura nel proporre menù non in contrasto con i principi e le abitudini alimentari degli utenti. In particolare dovranno essere rispettati tutti i vincoli costituiti dalle regole alimentari dettate dalla diverse scelte religiose.
Dietro prescrizione medica, dovranno altresì essere fornite diete ipo-sodiche, ipo-proteiche, ipo- glicidiche o prive di alimenti allergizzanti.
Il menù non potrà essere variato salvo i casi di comprovata emergenza. L’introduzione di piatti sostitutivi dovrà essere preventivamente concordata.
Per ogni pasto dovrà essere assicurata a tutti i commensali una disponibilità minima di:
1. Un primo piatto, tra cui è ammessa anche la pizza;
2. Un secondo piatto, che può essere costituito anche da affettati o formaggi;
3. Un contorno;
4. Un tipo di frutta o yogurt e, due volte la settimana, dolce monoporzione;
5. Bevanda come sopra.
I generi alimentari dovranno essere di prima qualità e garantiti a tutti gli effetti di legge per quanto riguarda la genuinità, lo stato di conservazione e l’igiene.
I suddetti menù potranno essere modificati previo accordo tra la Ditta aggiudicataria e il responsabile del Procedimento.
I pasti e gli altri servizi saranno forniti e distribuiti, secondo le modalità e gli orari concordati con il Consorzio. Sarà cura di quest’ultimo comunicare quotidianamente al fornitore il n. di MSNA presenti nella struttura di accoglienza; tale numero in ogni caso non potrà superare le 50 unità.
L’aggiudicatario del servizio consegnerà settimanalmente al Consorzio un rendiconto dei pasti consumati per gli opportuni riscontri.
L’aggiudicatario dovrà mantenere in perfetto stato di esercizio i locali ad uso cucina, lavaggio, magazzino e distribuzione, nonché le attrezzature ed i macchinari necessari e funzionali allo stoccaggio, conservazione, distribuzione dei pasti.

La cucina e relative attrezzature, il magazzino, la zona lavaggio, la zona distribuzione, lo spogliatoio ed i servizi igienici dovranno essere mantenuti in perfetto stato di pulizia, conservazione e cura, secondo le norme sanitarie vigenti.
L’aggiudicatario si impegna ad assolvere agli obblighi di cui al D.lgs 155/97 (attuazione delle direttive 93/43 CEE e 96/3 CE concernenti l’igiene dei prodotti alimentari) e successive integrazioni e modifiche in tema di HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points).
III.- Tipologia del servizio
La Ditta aggiudicataria della fornitura dovrà farsi carico:
a) Dell’approvvigionamento delle derrate
b) Della preparazione delle stesse presso la sede della ditta ubicata in località non distante dai CPA oltre i 25 Km.
c) Della cottura (da effettuarsi il giorno stesso del loro consumo)
d) Del confezionamento in porzioni monouso
e) Del trasporto dei pasti con due viaggi differenziati, uno per il pranzo e uno per la cena, in contenitori isotermici, regolarmente autorizzati dalle competenti Autorità (ove previsto), dal centro cottura della Ditta ai CPA
f) Del ritiro e del lavaggio dei contenitori utilizzati per il trasporto dei pasti
g) Della consegna dei pasti nei CPA
h) Delle analisi batteriologiche e di laboratorio con cadenza mensile
IV.- Orario di consegna dei pasti

Pranzo dalle 12 alle 14
Cena dalle 19 alle 20.30
V.- Confezionamento e distribuzione dei pasti

La preparazione dei pasti dovrà avvenire presso un centro di cottura dell’offerente.
Le posate, piatti, bicchieri devono essere monouso e in materiale resistente e robusto. Il tovagliolo di carta, il set di posate e il bicchiere devono essere presentati in busta sigillata.
I pasti dovranno essere trasportati e consegnati in contenitori per alimenti coibentati isotermici passivi nelle quantità e tipologie necessarie. I predetti contenitori dovranno essere lavabili e disinfettabili, con particolare riguardo alla coibentazione e alla capacità di mantenere la temperatura degli alimenti trasportati; il trasporto dei pasti dovrà avvenire in legame fresco-caldo con idonee attrezzature, mezzi di trasporto e contenitori atti a garantire il mantenimento delle temperature prescritte conformi alla normativa: per i pasti caldi dovrà essere mantenuta, fino alla distribuzione, una temperatura non inferiore a + 65 °C; per i pasti freddi dovrà essere mantenuta, fino alla distribuzione, una temperatura non superiore a + 10 °C.
Le derrate devono avere confezioni ed etichettature conformi alle leggi vigenti. Non sono ammesse etichettature incomplete e non in lingua italiana.
In sintesi, per tutti gli alimenti indicati nelle diete sia standard che speciali, si richiedono prodotti di elevato standard organolettico ed igienico, in ottimo stato di conservazione, prodotti secondo le vigenti disposizioni di legge e rispondenti ai requisiti richiesti dalle norme specifiche in vigore.

I pasti preparati devono comunque rispondere al dettato delle norme in vigore per quanto concerne il rispetto delle temperature per gli alimenti deperibili cotti da consumarsi freddi o caldi ed il mantenimento della catena del freddo. Gli alimenti dovranno possedere i requisiti caratteristici ed essere privi di qualsiasi anomalia per quanto riguarda l’odore, il gusto o lo stato fisico.
Condizione generale, valida per tutti gli alimenti, dovrà essere la non rilevabilità analitica o la presenza entro i limiti consentiti, quando previsti, di tutte quelle sostanze considerate nocive o quanto men indesiderabili (es. metalli pesanti, alfatossine, sulfamidici, antibiotici, ormoni, pesticidi, additivi ecc.). Per quanto attiene i parametri microbiologici si farà riferimento alle circolari e normative ministeriali o regionali di riferimento.
VI.- Conservazione campioni e divieto di riciclo
La ditta è tenuta a conservare un campione rappresentativo del pasto completo del giorno così come del pasto sostitutivo del menù base, qualora fossero intervenute variazioni. Tali campioni posti in idonei contenitori chiusi, muniti di etichetta recante la data del prelievo vanno conservati in frigorifero a temperatura di 0/+4°C per 72 ore con un cartello riportante la dizione “Campionatura rappresentativa del pasto e data di produzione. E’ tassativamente vietata ogni forma di riciclo dei cibi preparati. Per riciclo si intende qualsiasi pietanza non preparata nella giornata in cui ne è prevista la distribuzione agli utenti del servizio.
VII.- Responsabile dell’esecuzione e Direttore dell’esecuzione
Entro 15 (quindici) giorni dalla stipulazione del Contratto, l’Appaltatore comunicherà, per iscritto, il nominativo e i recapiti del Responsabile dell’esecuzione (“Referente”) che sarà l’interlocutore del Consorzio.
Il Referente ha il ruolo di coordinare i rapporti con il Consorzio.
Attua, come da indicazioni del Consorzio, le strategie generali rispetto all’erogazione dei servizi e coordina l’organizzazione degli stessi con riguardo alla assegnazione delle risorse dedicate; monitora costantemente l’andamento complessivo del servizio ed è il destinatario di eventuali reclami provenienti dal Consorzio.
Il Referente sarà rintracciabile attraverso la rete di telefonia fissa, mobile e a mezzo e-mail ed è incaricato di dirigere, coordinare e controllare l'attività del personale della Ditta appaltatrice addetto al Servizio, al fine di attivare ogni supporto.
Il Referente dovrà coincidere con il coordinatore della gestione delle emergenze e dovrà avere perfetta conoscenza della situazione logistica e impiantistica della sede. Dovrà, altresì, essere in grado di intervenire operativamente in caso di emergenza e verificare eventuali anomalie circa lo stato di sicurezza.
Il Consorzio si rivolgerà direttamente al Referente per ogni problema che dovesse sorgere durante l'espletamento del Servizio.
In caso di impedimento del Referente, l'Appaltatore dovrà darne tempestivamente notizia a mezzo mail al Direttore dell’esecuzione, indicando contestualmente il nominativo del sostituto.
Il Direttore dell’Esecuzione è il dott. Fabrizio Sigona che sovrintenderà, anche tramite i propri collaboratori, all’adempimento, da parte dell’Appaltatore di tutte le prestazioni previste nel

presente Capitolato e di ogni altra attività necessaria e opportuna per l’esecuzione del Servizio a regola d’arte e secondo i più alti standard qualitativi.
VIII.- Continuità del Servizio
Il Servizio dovrà essere svolto senza interruzioni. Qualora si verifichino delle cause di forza maggiore (scioperi etc.) che impediscano il regolare ed integrale svolgimento del servizio, l'Appaltatore dovrà fornire tempestiva comunicazione al Consorzio e dovrà garantire l'esecuzione di un servizio d'emergenza.

IX.- Procedure di controllo in fase di esecuzione e verifiche
In attuazione della disciplina di cui agli artt. 102 e 111 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i, in materia di verifica di conformità, il Consorzio si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare l’adempimento delle prestazioni oggetto del presente contratto. Il Consorzio, ogni qual volta lo ritenga necessario ed a suo insindacabile giudizio, dà corso ad autonomi controlli d’ufficio sulla corretta esecuzione del contratto. I controlli possono essere effettuati mediante ispezioni, richieste di documenti e/o di informazioni e/o con ogni altro mezzo e modalità utili. L'Appaltatore deve fornire la massima collaborazione fornendo prontamente ogni informazione o documento utile.
X.- Corrispettivi
L’importo offerto dall’Aggiudicatario rimarrà fisso e invariato per tutta la durata del contratto. I corrispettivi contrattuali dovuti all'Appaltatore saranno calcolati sulla base delle tariffe unitarie/canoni mensili offerti in sede di gara, IVA esclusa, in virtù dei quantitativi espressi oggetto di ordinativo da parte della Stazione Appaltante.
I corrispettivi verranno fatturati con cadenza mensile e saranno corrisposti dal Consorzio secondo la normativa vigente in materia e previo accertamento delle prestazioni effettuate come meglio specificato nel successivo paragrafo.
I corrispettivi contrattuali sono e devono intendersi comprensivi di qualsiasi onere necessario all’esecuzione dei servizi oggetto di appalto e sono dovuti e si riferiscono ai servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.
Tutti i corrispettivi sono determinati nell’offerta economica a proprio rischio dall'Appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità (facendosi carico l'Aggiudicatario di ogni relativo rischio e/o alea), ivi incluso quello relativo all’adempimento e/o ottemperanza di obblighi ed oneri derivanti all'Appaltatore medesimo dall’esecuzione dei Contratti e dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità.
L’Appaltatore non potrà vantare diritto ad altri compensi, revisioni o aumenti dei corrispettivi come determinati nell’offerta economica.
XI.- Fatturazione e pagamenti
Il pagamento dell’importo di ciascuna fattura, al netto di eventuali penali che dovessero essere comminate e della ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 30, comma 5-bis del D.lgs. n.50/2006, avverrà, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, la cui data sarà comprovata dall’accettazione sul

sistema di interscambio della fatturazione elettronica e successivo protocollo generale in ingresso, previa verifica della regolarità di esecuzione del servizio. La contabilizzazione dei servizi sarà effettuata dall’Appaltatore con cadenza mensile posticipata.
Le ritenute applicate saranno svincolate in sede di liquidazione finale, a seguito di esito positivo della verifica di conformità.
Qualsiasi irregolarità riscontrata nella qualità o quantità del servizio, nonché nell’emissione della fattura interromperà il termine di 30 giorni sopra indicato.
Il pagamento dei corrispettivi è subordinato all’effettuazione delle verifiche (antimafia, DURC) previste ai sensi di legge.
Tutte le penalità che l’Appaltatore dovesse corrispondere saranno compensate con qualsiasi credito che lo stesso vanti nei confronti del Consorzio.
Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, l’Appaltatore potrà sospendere la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel Contratto.
L’eventuale sospensione o modifica del servizio per decisione unilaterale dell’appaltatore costituisce inadempienza contrattuale e determinerà la conseguente risoluzione del contratto per colpa. In tal caso il Consorzio procederà all’incameramento della cauzione definitiva, fatta comunque salva la facoltà di procedere nei confronti dell’Aggiudicatario per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dal Consorzio e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale.
I pagamenti, relativi al presente contratto, dovranno essere effettuati nel rispetto delle disposizioni di cui alla L. 136/2010 art. 3 (tracciabilità dei flussi finanziari) e successive modificazioni e integrazioni. Tutte le fatture, pertanto, devono obbligatoriamente indicare il CIG. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni determinerà la risoluzione di diritto del contratto. Il codice univoco a cui trasmettere le fatture è WY7PJ6K.
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, l’Appaltatore deve pertanto utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane S.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, al presente appalto. Tutti i movimenti finanziari relativi al servizio devono essere registrati sui conti correnti dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.
L’Appaltatore si obbliga a comunicare gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i entro 7 (sette) giorni dalla sua/loro accensione ovvero nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative al presente appalto, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo/sugli stesso/i.


XII.- Sicurezza sul lavoro e prevenzione infortunistica

L’Appaltatore si impegna alla integrale osservanza delle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, di prevenzione infortuni ed igiene sul lavoro ed in particolare dal D. Lgs. n. 81 del 2008.
XIII.- Penali
In caso di mancata esecuzione dei servizi resi, di interruzione dei medesimi, di mancata attivazione secondo le disposizioni impartite dal Consorzio, di ritardi non imputabili al Consorzio, a forza maggiore, a caso fortuito o all’Appaltatore, sarà applicata una penale pari all’3% del valore della parte di servizio oggetto di inadempienza.
Ogni inadempimento contrattuale che darà luogo all’applicazione delle penali stabilite nel contratto, dovrà essere contestato all’Appaltatore per iscritto via PEC. L’Appaltatore dovrà comunicare, a mezzo PEC, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, al Consorzio medesimo nel termine massimo di cinque (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa. Qualora le predette deduzioni non pervengano nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio del medesimo Consorzio, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate all’Appaltatore le penali stabilite nel contratto a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.
La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate nel capitolato non esonera in nessun caso l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.
Il Consorzio potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al contratto con quanto dovuto all’Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero avvalersi della cauzione definitiva od alle eventuali altre garanzie rilasciate dall’Appaltatore, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.
Le penalità saranno cumulate e verranno trattenute senza ulteriori formalità dal primo pagamento dopo la contestazione e, in mancanza, sulla cauzione che dovrà, comunque, essere immediatamente reintegrata.
L’Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente paragrafo non preclude il diritto del Consorzio a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni.
L’Appaltatore è responsabile anche per gli eventuali inadempimenti (totali o parziali) dovuti a soggetti terzi coinvolti dallo stesso Appaltatore nell’esecuzione dell’appalto.
Ove le penali raggiungano il limite del 10% del valore del presente contratto, il Consorzio avrà facoltà di risolvere il contratto.

XIV.- Danni e responsabilità
L’Appaltatore solleva il Consorzio da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività di servizio affidate. Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico del Consorzio, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale.
L’Appaltatore è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione del presente servizio.

L’Appaltatore è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti o indiretti, che dovessero essere causati da parte dei propri dipendenti, consulenti o collaboratori nonché da parte dei dipendenti, consulenti o collaboratori di questi ultimi, al Consorzio ed al suo personale, ai suoi beni mobili e immobili, nonché ai terzi, ivi incluso il caso in cui tali danni derivino da informazioni inesatte o false colposamente fornite dall’Appaltatore nell’ambito dell’erogazione dei servizi di cui all’oggetto.
XV.- Divieto di cessione del contratto e cessione del credito
È fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente contratto, a pena di nullità della cessione stessa.
Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs 50/2016. In caso di inosservanza di tale obbligo il Consorzio avrà facoltà di risolvere immediatamente il contratto e di affidare a terzi l’esecuzione delle residue prestazioni contrattuali in danno all’Appaltatore.
Ai sensi dell’art.106 comma 13 del D. Lgs. n° 50/2016 è ammessa la cessione dei crediti maturati dall’Appaltatore nei confronti del Consorzio a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto effettuata nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità e i termini del contratto, a condizione che:
· il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e che lo stesso, in originale o in copia autentica, venga notificato al Consorzio;
· il Consorzio non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione stessa;
· il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria o creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa.
Il Consorzio, in caso di notificazione della cessione, può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto.
In caso di inadempimento da parte dell'Appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, il Consorzio, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto il contratto.

XVI.- Risoluzione del contratto
Ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il Consorzio si riserva la facoltà di risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia.
Opererà la risoluzione del contratto, da esercitarsi mediante comunicazione da inviare tramite PEC e fatta salva la volontà del Consorzio di procedere alla conseguente richiesta di risarcimento di tutti i danni arrecati, nei seguenti casi:
a) in caso di inosservanza delle leggi in materia di lavoro e sicurezza;
b) in caso di fallimento o concordato fallimentare, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della società nei casi previsti dalla legge;

c) qualora, anche successivamente alla stipula del contratto, siano riscontrate irregolarità in merito al possesso dei requisiti di ammissibilità alla gara;
d) in caso di subappalto non consentito;
e) cessione in tutto o in parte, a qualsiasi titolo o ragione, direttamente o indirettamente del contratto;
f) per perdita della personalità giuridica;
g) qualora taluno dei componenti l'organo di amministrazione o l'amministratore delegato o il direttore generale ovvero soggetti dotati di poteri di rappresentanza dell’aggiudicatario siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;
h) in caso di mancato reintegro della cauzione definitiva entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte del Consorzio;
i) in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva dell’affidatario del contratto negativo per due volte consecutive.
j) In caso di azioni giudiziarie intentate da terzi contro il Consorzio per fatti o atti compiuti dall’Appaltatore nell’esecuzione del servizio;
k) in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni;
l) per sopravvenuta impossibilità del prestatore di adempiere ai propri obblighi;
m) negli altri casi previsti dal presente capitolato.
Nei casi di cui all’art. 110, c. 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il Consorzio si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria definitiva.
In tal caso, l’affidamento avverrà, ai sensi del comma 2 del sopra citato art. 110, alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta, sino al quinto migliore offerente in sede di gara.

XVII.- Risoluzione per inadempimento
Le parti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1453 c.c., convengono la risoluzione del contratto per inadempimento nel caso in cui ricorra una delle seguenti ipotesi:
i. sospensione dei servizi senza giustificato motivo;
ii. gravi e reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni commissionate, tali da aver comportato l’irrogazione di penali di cui all’art. 17 “Penali” pari al 10% dell’importo contrattuale;
Il contratto potrà, altresì, essere risolto nel caso di singole inadempienze e/o casi di inefficienza e di inadeguatezza dei servizi prestati, allorquando l’Appaltatore, ricevuta dal Consorzio, a mezzo PEC,

l’intimazione ad adempiere a quanto necessario, non ottemperi entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni.
La risoluzione comporterà l’incameramento della cauzione definitiva oltre al risarcimento del maggior danno.

XVIII.- Recesso
Ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il Consorzio può recedere dal contratto in qualunque momento previo il pagamento dei servizi resi oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti.
Tale facoltà è esercitata per iscritto tramite invio di apposita comunicazione a mezzo posta elettronica certificata.
Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 30 (trenta) giorni dal ricevimento di detta comunicazione; in tal caso il Consorzio si riserva la facoltà di utilizzare le prestazioni oggetto di contratto fino al momento del recesso con le modalità ritenute opportune.
Non è previsto corrispettivo o indennizzo alcuno a favore del prestatore per il recesso.
XIX.- Obblighi di riservatezza
L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto.
L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.
L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Consorzio ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente Contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare alla stessa.
L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del presente Contratto, nei casi in cui fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’Appaltatore stesso a gare e appalti.
L’Appaltatore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali.

XX.- Trattamento dei dati personali
Per l'esecuzione del servizio descritto dal presente Capitolato, con riferimento ai dati ed alle informazioni fornite dall’Appaltatore al Consorzio, anche sotto forma documentale, e che rientrano nell’ambito di applicazione del D.lgs. n.196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si precisa quanto segue.
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

· i dati comunicati vengono acquisiti ai fini della esecuzione delle prestazioni disciplinate nel presente capitolato e, in particolare, ai fini della esecuzione delle prestazioni contrattuali nonché in adempimento di precisi obblighi di legge, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale;
· dati sensibili: i dati forniti dell’Appaltatore non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”.
Modalità del trattamento dei dati: Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati: I dati potranno essere comunicati a:
· soggetti esterni, nell’ambito dello svolgimento delle funzioni e i compiti attinenti alla formazione svolte dall’Ufficio, Dipartimento della Funzione Pubblica, Ministero dell’Economia e delle Finanze, altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della Legge n. 241/1990;
Diritti dell’Appaltatore: relativamente ai suddetti dati, all’Appaltatore, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui al citato decreto legislativo. Acquisite le suddette informazioni con la sottoscrizione del contratto (o lettera contratto) ed eventualmente nella fase di esecuzione dello stesso, egli acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.
Si precisa, altresì, che il Consorzio dovrà utilizzare tutti i dati di cui verrà a conoscenza per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la vigente normativa.

XXI.- Controversie e foro competente
Per qualsiasi controversia insorga in merito al presente contratto, le parti indicano la competenza esclusiva del Foro di Catania. È escluso il ricorso all’arbitrato per la definizione delle controversie nascenti dal presente capitolato.

XXII.- Norme di rinvio
Per quanto non previsto dal presente Capitolato Speciale si fa rinvio al Codice Civile e a tutte le leggi in materia, oltre che alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici di cui al D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i..
